La surreale  richiesta del Pubblico Ministero di condannare il sig. Giovanni Morzenti alla pena di 7 anni di reclusione si fonda su una valutazione quantomeno distorta degli atti processuali.

Riteniamo, invece, che da questi emerga con evidenza la manifesta estraneità del Morzenti alle accuse mossegli; tanto che per supplire ad una tale inesistenza di prove concrete a carico, il P.M. è stato costretto a ricorrere a motivazioni puramente teoriche e prive di valido e oggettivo riscontro fattuale.

Abbiamo altresì ascoltato con profondo e grave imbarazzo i giudizi negativi sulla persona del Morzenti definito più volte portatore di disvalore sociale. Respingiamo con forza tali inappropriati giudizi, apparendo sufficiente segnalare che, in dieci mesi di continue intercettazioni telefoniche,  l'ascolto di oltre 16.000 conversazioni non ha permesso di riscontrare nulla che fosse degno di interesse processuale.

Confidiamo naturalmente  nel prudente ed equilibrato giudizio del Tribunale, con la certezza che la sentenza porrà fine a una vicenda che ha trovato origine in un ben individuabile contesto locale 

connotato da grave inimicizia e invidia, più volte denunciato dal sig. Morzenti.
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